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Al di là delle facili ironie esistono
comunque realtà capaci di coagu-
lare gli interessi più diversi per gli o-
biettivi più svariati: scientifici, cul-
turali, ludici, gastronomici, filan-
tropici e così via.
AIOLA, tra queste, si distingue co-
me accademia, ed il vocabolario
recita: “un’accademia è un’istitu-
zione destinata agli studi più raffi-
nati e all’approfondimento delle co-
noscenze di più alto livello”.
Quindi la ricerca della conoscenza
è l’obiettivo, lo scopo fondante
dell’aggregazione. 
Obiettivo ambizioso, certo, ed im-
pegnativo, ma ancora più stimo-
lante perché l’odontostomatologia
laser assistita è una branca in pieno
progresso e sviluppo, che ancora fa-
tica a trovare una collocazione de-
gna delle sue potenzialità ed appli-
cazioni .
La diffusione della cultura si pone
come primo passaggio imprescin-
dibile per avvicinare quanti più pro-
fessionisti possibile all’utilizzo di
questa tecnologia. Spesso il termi-
ne “tecnologia” viene affiancato dal
termine “filosofia” per caratteriz-
zare la necessità di un approccio che
non può rinunciare alla valutazio-
ne di aspetti etico deontologici og-
gi sempre più vilipesi e minati da uno
strisciante convincimento che la
professione sia solo mercato e che
la cura della persona sia in realtà una
mera vendita di prestazioni. 
Se così fosse gli aspetti di marketing
ed edonistici, che pur non manca-

no e non sono sottovalutati, sareb-
bero gli unici in grado di dare valo-
re all’acquisto di un laser, ma non è
così. Il laser risponde con le sue ca-
ratteristiche di mininvasività e di
rispetto dei tessuti, con le sue ca-
pacità biostimolanti ed analgesiche,
con il suo ridurre la necessità di sup-
porto farmacologico, ad esigenze
che vengono sempre più avvertite
dalla popolazione, ad una visione
olistica dell’individuo, a concretiz-
zare la ricerca della salute come “sta-
to di completo benessere psicofi-
sico”, e non semplicemente assen-
za di malattia.
Eppure le resistenze sono ancora
molteplici: la tecnologia laser vie-
ne vista in modo parcellare, se ne
contesta l’evidenza scientifica ove
possibile, la si ignora ove questa e-
videnza è consolidata. Essere soci
di un’accademia significa quindi con-
dividere questi obiettivi e parteci-
pare il più attivamente possibile al
percorso che costruisce la cono-
scenza, assorbendo informazioni e
offrendo informazioni, contribuen-
do in ultima analisi a costruire un’e-
videnza, clinica e scientifica, che
non offra più alibi a chi non ha al-
cuna intenzione di mettersi in gio-
co affrontando un percorso forma-
tivo o investendo in tecnologia. 
AIOLA è uno spazio aperto per cre-
scere, tutti: vi attendiamo.
Se  vuoi  saperne  d i  p iù  va i  su :
www.aiola.it
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L’Accademia e i suoi soci
Che l’Italia sia il paese delle Associazioni è fatto noto, ed ironizzando
si può ben dire che bastano tre persone per costituirne una:
Presidente, Segretario, Tesoriere. E sempre ironizzando si può essere
quasi certi che, nel corso della sua vita, ognuno sia stato presidente
di qualche associazione.
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